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TORINO, 118 OTTOBRE, 1A: 


Il Tirolo. 
n 

Non è con incita Il rendersi ragione 
del movimeni» della popolazione ite 
lica verso le Alpi nei tenipi moderni, 
fatto contrario.a. quello che acoxdeva nel 
sicoli antichi o in quelli di. mezzo. 
valle dell'Adige era considerata: d 
deschi come:la principale lora strala di 
Italia a si adoperarono essi nd ;dfurmare 
1s loro: posizioni nelle montagne trentine 
dal Brenuero a Verona, Si scorgono ve- 
stigie dei loro stubilimenti militari nei 
nomi di ‘alenni siti come. Gossensass 0 
Gottensata, sede dei Goti. Ma, precisa: 
tento perchè quelle non erano (che opere 
ficiali, eseguite per ordine, ne conse: 
gui mia reazione in tempi posteriori, © 
gl'Italinni del medio evo, caccinti dallo 
città della pianura pef intestine. discor- 
die, ricoverarono nei monti. del !îrolo, 
come fecero néi Grigioni e nel’ Valleso, 
ovò molte illustri famiglie guelfe 0 ghi- 
bellino (si pordettero nell'ossutità. In 
tempi più recenti, degl'Italinni si re 
rono in quei distretti settentrionali com 
merciniuoli’, albergatori 10. caffe 
Nello città è né! villaggi © sposialmente 
Inngo le vie. maestre. prendono la loro 
stanza, preferendo qualunque: mestiere 
alla coltivazione del stolo. Perdliè tut 
la valle dell'Adige nino a Bolz 
l'aspetto; di una regione italiana. Invano 
tsnvaglianii i Tedeschi di considerare il 
linguaggio di ‘Ilrento cone una nilstira 
di dinlotti italiani e germantci, sso non 
è che une mistura di veneto e di lom- 
berdo, più somigliante. all'italiano che 
non il dialetto che sì parla a Milano, 
Morino 0 Bologna, A "l'ieuto 1 costumi, 
le tisanze, Ja complessione, gli abbiglia- 
menti popolari, indicano la vazza ite- 
liana e non solo fra gli nbitanti della 
città, ma eziandio fra quelli della can 
pigua si ravvisa. ji carattere. italiano. 
JI Governo austriaco fu talmente con- 
vinto di questo fatto che’ permise l'uso 
della lingua ‘italiana nelle senole del 
'rentino, rendendo solo facoltativo quello 
della tedesca. 

Sopra Bolzano; lungo la valle dell” 
dige, a Meran e lungo quella. dell'Ei- 
sach a Brixen, sino sì Brennero, scom- 
pare ogni vestigio di nazionalità italiana. 
Un viaggiatore che si rechi da Verona 
‘a Inospruck avrà poss difficoltà. a deci- 
dere quale nazione debba avere il pi 
sosso di quelle Alpi, supponendo che l'a- 
more di quelle montegne dis nu diritto a 
possederle. E Italinvie Tedeschi con e- 
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APPENDICE > 


LN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


IRE 


Racconto del secdla svi 
em 
XVII (Segnito). 

Eùsa era 0 sembrava commossa, — 0 
tale sembrava così bene, cho nossuna n- 
‘vrebbe detto che non fosse; — sulla sua 
leggindra faccia comparivano insieme com- 
battendosi una viva gioia di rivedere qual 
gentiluomo ed una soggezione, quasi una 
temenza, ed una mestizia che tal ventura 
non si dovesse rinnovar più. Parlò casa 
prima, e con voce quasi tremante: 

— Quanto mi duole, marchese, doyervi 
accogliere di questa guisa... e per dirvi 


ancora che nof non abbiamo da rivederci 
più! 


Gastone d'un balzo fu presso di lei ; 
fu, da perfetto cavaliere, in ginocchio ai 
piedi della bella, prese fra le sue la pic- 
gola mano che gli venne senza contrasto 
abbandonata, € ‘baciandola con ardore al 
più riprese, esclamò: 

— Non più rivedervi! — Bisognava 
che non vi avessi vista mai... Ora che il 
destino mi ha condotto innanzi a voi, tal 
cosm è impossibile. A'conto di qualunqu 
risshio, di qualunque sacrifizio, ho biso- 




















‘guale amore tendono a quelle altare, mo- |proprietà. 11 graduale ma rapido spog) 
‘strano eguale ripugnanza ad abbandonare | mento, delle montagne & uno dei, più tri 
qua parcella di ‘terreno montuoso. o pro-|sti tratti caratteristici dell'Italia, sulle 
vano nostalgia quando seno allontanano. |estene delle Alpi e degli Apennini. 

{a gl'Italiani pare che sì atabiliscano| Ben altro aspetto presentano i distretti 
fra lo montagne per piacere di farvi delle | germanici. Sopra Bolzano, come s'entra 
devastazioni. Abbattono boschi, spogliano |nella valle; dell'Pisach 1asciando l'Adige 
i Banchi della montogna. Nulla di più|® sinistra, v'nccorgete, incontanente. che 
grande 0 alla volta di più selvaggio che|la contrada; abitata da nun razsa per 
la lungu e'stretta gola dell’Adigo in cui [Cul gli alberi delle foreste e. 1 verdi pa- 
catrà il viaggiatore quandò viene da Ve-|500li nono oggetto di religiosa attenzione. 
rona, avente :a' manca il Montevaldo fra|Il fume principale è arginato, fortemente 
D'Adige e Îl lago di Garda e le colline|® pei torrenti della montagna cho entrano 
che sovraggindicano Verona (a destra, |! 6810 si scavano; abilmente dei canali, 
quella stretta gola nomata la chiusa del-|Slottolati come vio. 1 fisnohi delle mon: 
l'Adige: Il vontristò della perpotua ver-|t8EN6) sono tutti coperti! di verde, prati © 
sita del piano © dello stretto! striscie |P2800l! sai deolivii più gentili, abeti sino 
della valle cogli scialbi e 'scoscesi. massi Allo più elevate sommità e’ dovechè n 
clio salgono sino al cielo, non. potrebbe|9de un'interruzione eil auolo cede è m 
essere più forte; ma in mezzo al terrore] raVigliosa cosa il vedere con quale amore, 
con euî si contempla ‘quella. stupendn|*02gual fede il montanaro tirolese, rnt- 
scena mon si. sa se la desolazione. di|(°PP*: Gppone ripari, impedisce gli atra- 
quelle montagne sia opera della natura|M®Meuti, promuove Ja. vegetazione, c1- 
0 dell'uomo, benshè un lieve studio fatto | stringe ingegnosamente le acque a acor- 
Mollo Aîpi prova. cho essa è infatti [Fe seta recare alcin danno, invero di 
dOFata iu gran porte a imprevidenza |PPeUPitare furiosnmente e aprendo larghi 
è Wetooaraniza vmina, E ona prova di |POICh sul dorso della montagna. Quanta 
cib. sl nognista. atdando avanti. Chi|PONezza abbia dato ai distretti. dol Ti: 
lsco da quello etretto passo per velicare|FOI® tedesco questa instanentile enva del 
la frontiora sustrinca a Ala vede innanzi |SOl9 lo vedo Il viaggiatore clio dalla 
in eé allargarsi lo valle. a Itoveredo, e|POMA gola di Klanson si avanza nell'a- 




















Trento, la qualo non si Ghinde che quando |PeTt® valle di Erixon: A Kiausen, sopra 
PRisach entra nell'Adige a Bolzano, Nulla| BOIANO, come a Chiusa sopra Verona, 
la 


Duo acendere la bellezza, le Fschergo,lo| PO sbbiamo una valle aperta, ma qual 
Rorldonsa del torvoni pidni © de' leeger-|VIN è il contrasta? E i distretti italiani 
mente inclinati di quella valle, È una|î ! tedeschi sono belli, ma nel Trentino 
omberdio la minlasira; con compl gi[(* natara é della quasi a dispetto del. 
‘formentone (e dl'iaoalie ai ‘alternano csì nume nel Iirofo speolalments ‘grazie 
prati, clio: si tagliano tre. volte, con viti 


all'opera: dell'uomo. 

o Entrambo le regioni per molti anni si 
‘ festoni, con rigogliosi gelsi, nocciuoli 
0 castagni. 


sottoposero alla stessa dominazione at 
Lo colline clicustanti mono; tempestate |striata;proveida e ferma, quantunque al- 
di ville come quella di Torino, ma sù- 


‘quanto dura. Scho state in vigore le 
poriormente. © (ito, quelle vicinanza |Sute REG [arestali Il euolo e posslatio 
della cià le: moatagho sono aperte Adobe tasto 1a valle dell'Adige, gaanto 
ogni devast:zione. Non vi si scorgono che none 
‘precipizio buirront. tutto (cade sonzgolio |Aoela dall Elanoli (aczo, a 1nenzodi della 
t ‘act | catena delle Alpi. La divorsità proviene! 
VI al eppouga. riparo, ovunque le tracce | 1n1:j1dolo delle popoiazioni; I Latini sono 
delle rovine dei torrenti che teaveramno [Li a vivere. da. sJonarn, 1 lPadeschi si 
le verdeggianti ‘pianure ingombrando il rosonciato a trarre partito dal preso in 
terreni Vasal con ciù cli Banno. trat: |0e I gioyino. FILI Ger IA Pavia 
nato, I Trentin! non coltivano le Ol LL Lagui e Prado SOR det Gul 
tagne, mai pezzi di pianura che vi si|° — RESI: i i 
trovano entro. CIÒ. che coltivano sul POR SR RARI 
fianco della ‘montagna. precipita: senza [Miane = 18 fiaucesi, gli Apenbinl et 
d = ‘228 | ixenei, le montagne della Spagna e scor- 
fallo colle pioggie autmmnali o nel didiae | Loreto che gli Alemanni rendono sempre 
lamento della primavera, dopo una -tI-| 1 migliorare le montagne, i Francesi, gli 
salta o due. Essi toxdono In montagna| Gite L'OIg 
‘quanto ‘possono e lasciuno nudi i sassi, lle e devastatle. (Times): 
ma col tempo la montagna si vendica col 
mandare gli le rocne e roca grion 


‘Alla| COMUNICAZIONI CON MARSIGLIA. 
pianura ave l'uomo tardi e spesso vana- 
mente si travaglia di guardare lo sia 



































oradiamo che vi sin opera più utile al- 
l'Alta Italia in gesere el a Turino particolar 








ao... voglio... debbo per vivere gibire 
della vostra vista. 





vece di mon vedersi più, i due innamorati, 


La fante, ds quella ‘bene intrutta che VIa RA IR 
ta era, aveva tuto lasciati soli i due el l‘teriogi ritrovi, per mezzo. d'ama Bixti: 
‘Anna Matilào scosso dolontemento il | persona, ella avesse invitato il co- 
capo, e due lagrimette. spnitarono, ne'|vAliete: In questi abboccamenti non è che 
suol begli oschi, che parvero ancora più |2St0ne talvolta non sollecitasse la donna 
brillanti. di metterlo a parte di quel segreto che 
— do sono ha infelice: ‘snsurtò’ ella |iNcombeva come miancefa e si frapponeva 
‘son una voce sonvé come il suono. d'un |0tacolo all'amor loro; ma essa. sempro| 
fiuto d'argento în una notte d'estate ri-|SClhermitasene, iveva finito per isnoceio- 
Schiarata dalla luna: così infelico n cui |!AYEli un piccolo romanzetto, di ‘eni Ja 
ogni gaudio è vietato în terra. Un tristo|b296 era storica. 
destino fin dalle nascita mi ha condan-| LA madre di Anna Matilde eta niente 
nata e mi perseguita. Ieri lo avuto jl|NieM0 che uno dei tanti frutti illegiztimi 
torto. di dimenticarlo un istante. La vo-|ti quel buon re chu fu nno dei priucipi 
‘tra presenza, le vostro pitole... un lin-|Più donnainoli del mondo, Eurico IV. 
(Guaggio nuovo che si faceva sentire alle | Questa era verità: ed a ciò facova allu- 
mie orecchie e rispondeva. ai sentimenti |Si0ne Chavannes, quando, nella bottega 
‘del cuore, mi fecero por un momenta o-|di Pomaret, si lasciava sfuggire in merzo 
‘iliare la dura catena che mi tiene ave |® titt le altre cose, ‘an cenno del sin: 
vinta;.. L'ho dovuta sentir. di nuovo 6|E%© Îlluitro ohe scorreva nelle vene (tells 
più forte, poscia... Diamooi nn’ addio, |st4 dama. Quella sus bastarda eva stita 
marchese: e se nou mi porsete tosto in|W9olto cara al re Enrico; egli. 1’ ayova 
oblio, ve ne sarà riconoscente una povera | tx în moglie al conte d'Avranches, & 
creatura sceverata da tutte o gioie della [19 alla sun morte non aveva cessato li 
vita. Muestrare a let ed al marito della moti 
Questi discorsi intinmmarono vieppiù [sima la sua alta benevolenza. Ma le sorti 
l'innamorato Liguy, il quale la sna spada [cambiarono quanto nel 1910.Il ro galante 
le il suo sangue profferi con entusiasmo,|fi assassinato, ed Anna Matilde non © 
per cessare quei misteriosi pericoli, per|aUCora nemmeno venuta alla Ince. La 





























la donna, ma di cui non yoleva sj 
la natura e le olrcostanze. è 


Per farla breve, si convenne che jn-|1' 


gare | tilde, era pa 





larmente odiota da Mori 
Medici, che in leî pareva voler. punire | 
fedeltà del marito, ed il medesimo| 


























‘mento, (auantà un diretta comubicizione con’ |scro ia, puaeato 7 
Massiglia. Domindatino a qualunque esporto | ion delle ferrovie, non debbano godere di 
lata ln VI EL e a rien | quela vantaggi ch sie ve 
incalcolabili le. conseguenza. Torino, prata al [baro abbondantemento a fruito; 
puato ii partenza delle duo linee internazio: | Ali Insingo di favorevolo nccoglimento, nel 
fiati cha divergorotbero. l'una. veran il nord , [ano yiornait alla presente, e salutanlola ‘mi 
o l'altra verao il sudeest.,, nom potrelibo man: | div ‘Suo dev. stru 
care di diventare uno dei più importanti ceutri ©. Laxen. 
in cui sì accumulorabboro le merci per espor: 
tazione ed importazione. 
Noi qnindi sempre occoglismmo, come a-tb- 
glieromo in seguito, tutte le, comunicuzioni x 
che riguardano quest'opara di pimurin funpore|| Le (eretta i//fitale dal 10 ottobre reca: 
tanza, speraudo che per Torre Pellico, 0 par| 1. tîu regio decreto (a) 459) del 26 
Bardonecchia qualche Gina di culcrata si cim-|ngesto, relativo all'accertamento delle reudite 
FRE dovnte. per la co dei, beni immobili 
Pi gioni fa orto del trmciato per egli Et morali esi Ln 
la vallo delli Dora; oggi l'ingegnere. DAU8"r|sottombre, che intituiace uu comtolato in Ran 
ci comunica invece il seguente. qun teritro in | com 
tai brpngia cin min ul argomenti | ‘3. Un regio decreto, (1. (XI del 
siuto per il Collo della Crose agosto, che nut.rizza Ia Società: anonima 
Beco ly azitto delliogeguero Lanzer, — |\rescina bel commercio di materie Gru 
«Sig. Direttore Prog"), ..| 14. Wn regio decreto (n. CXXIII) el 
Cone autore dell progetto dell. ferrovia | 19 sottsmbre. che autorizza’ 18 Banca veneta 
da Pinerolo a Gap; prssasido pel Colie. della |ilî depositi @ 'couti correnti sedoute in Padova, 
Croce. giù da lunga dots presentato per l'ap-| 5. Nomine nell'Ortine della Corona d'L- 
provazione ai i Francia, [talia © disposizioni nel personale def notai 
Progetto «he ottenne il favore non solo di = = 
moiti giornali, mn che nieritò voti d'approva- |. 
Sco: fnceoggianaro ae caio di CRONACA CITTADINA 
catumereì di Marsiglia, Torino e Milano, alle | Sh 
quali yeuiva rottomesio can documenti incon-| « Commissione per la tnssa 
testalili a corredo, giudico di non poter la-|delle earni- — Il irezzo medio della ci 
aciar enza couvazioi l'articolo sorto mel: (Il vitello atailito, dll Comu 
l'acrefitato di Lei giornale, n. 90, del: 9 cot-| È 
rente. protestano però ole con ciù non la-| @ Pomentea 15 ottobre il celebre areo- 
n i nata H. Blonitan farà la; sua 169 
n Tnanta.H, Bi fard la sua 16 
tout aprire al aowgetto polemica di sorta: fono nel umora Mercato! dol bestiame col suo 
« Osserverò noque. în primo luogo chelgigautesco globo Z2 20 settembre, eseguendo 
la linea da Gap a Toriuo pel Colle della Groce (Più (izIli esercizi di iginninaticà sui tra 
presenta ona Iaglbrza in mou di 16 il: 18) ii nani Ja, 
metri, e che si potrebbo portare anche ol, @ Tomri, — amo  ricevato l'elenco 
RE IS ) teatro Seribe, ‘sotto la direzione di quegli 
NIRase ‘80 metri circa di lungliezza in'egregi artisti che sono i signori Terris e Coste, 
mono di quella dell’Eshello, che l'appileazione |e noi, fedeli illa promessa, lo commmichinmo 
del sistema del uni abbastauza lodato e cnni-|Aî nost:i lettori. 
pianto S6mmeillor, punsì facilmente usnfeuire | Dowue per le operette» 
por l'opera tauto nel versante italiano utiliz-, | Sg: Minelli, prima. donna, del! teatro) des 
zoudo la caduta 6 l'abbondanza delle noque (7 drenata de ea 
del Pellice, quanto in quollo francese le acque |, sifmtre: Alberto, secon , E. Letra, 
inegualo condizione favorevole del GIL. | ente, peri, eee, det: 


Se 1 pi rt prat eli pr FI SPA Gent e re 
le due linee, 6 se vi é qualche piccola. didfe-| Chevalier, Maximo, Albert, (eco. 


renza, è in favore di quella di Pinerolo, Oltre Per la commedia e vaudeville» è 

che «ulla linea dall'Echelle a Gap è inc Signora Heuriot, dell'Odéon de Paris. 

‘subile na uminero considerevole di piccole gal- Signore Albert, soudreftes; Ssdney, grandes 

lerie, numero di più delle metà ‘moggiore di 0oguettes: Coste-Bertiu, Bachimond Adelina de 

‘quello richieste sulla Iiuea dal colle della Croce. P1031, Buonconsiglio, eco; eco, 

# Gap. Signori: Montoavrel, A. Coste, Terris, Ma- 
in merito alla proposta *imo Berdet, Rageols, eco. ecs, 

iva privata l'esecuzione, | 1! numero complessivo degli artisti è di 80. 

pnaichè ricercare l'aiuto governativo, che è , Due direttori d'orchestra , 19 ‘coristi uomini 

‘questa ina questione speciale da non potersì © Sire ud nina iù agio 

dica i falena ii gira, par le plat pe Mea di ade e cm 

molto considerazioni che ocoorrerebba di svol-|daranno le: move operettes: Genevitve: de 

gore; basterà solo metteto iu vista s8 sia cin- rodana, Le Chiteau è Tolo, Barard, Les 

‘veniente lasciare al monopolio di qualche pr e ciaoo Apulia sai sei 

SESSI iù. fmpore 2! giorno delia prima recita mon. è. ancora 

Vilegita Socità nie le ine DIÙ SUDOE tifo, però vi è tutta fe povbiità ie 


suti, essa. abbia Inogo in nua delle sero dal 5 cor- 
Ginatizia goveruntiva debba permettere: che. rente al 1° novembre prostimo. 


pel; solo; fatto, che alcuna: provicee rima» 
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odio continuò contro la rigliuola di ‘lei, star segreta e che su di ciò le facesse il 
nate due anni depo la morte del re En-'gran favore di non interrogarla mai più. 
rico, tanto più che a quest'odio la con-, Da trtto questo capiranno i lettori 
tessa d'Avrauches veniva eottratta dalla qual maggior ‘effetto dovessero fare a 
tomba a cui scendeva nel dare la vita a Gastone le parolo di Chavannes, come 
quella bambina. Il padre di costei aveva, ‘non potesse persadersi che alla donna 
per quanto gli era stato possibile, lottato dell'amor suo esse si ri 
contro quell'ostilità potente; nia vieto pur tuttavia un irresistibile impulso Jo 
inefficace ogni resistenza, si era ritirato spingesse a volersi di subito chiarir della 
dalla Corte per vivere in disparte, e più cosa. Ma ginnto Gastone al castello; ‘esco 
tardi aveva disposta la figlia all'ultimo una nuova complicazione aggiungersi ‘ad 
erede dei La-Foncerie, malaticcio, scon- accrescere il turbamento del suo animo 
troso e maligno personaggio (diceva la e del sno spiri! la pienenza d'un ca- 
sua vedova), appunto perchè l'alto lignag- vallo spagnuolo e necessariamente ‘della 
gio e la grande ricchezza del casato va-!persona che lo avova fin là cavalcato. 
dessero ad assicurare da ogni ulteriore ‘Porniamo ora al puntojin cni abbiamo la- 
pericolo la figliuola. Ma ciò che nel pen-'sciati per questa digressione nel passato, 
‘siero del buon padre doveva essere la sa- Î nostri duc personaggi: Anna Matilde 
lute della fanciulla (soggiungeva essa, che si fa incontro a Gastone, e questi 
abbandonandosi sempre più all'invenzione) che con passo concitato s'avazza verso 
‘era stata cansa per lei di danno mag-'ii Ici. 

giore, Degl'interessi, delle cose tutte della — a 

famiglia La-Foncerie, e quindi della sorte da, 

di teî, s'era impadronito un uomo potente, | La marchesa avrebbe desiderato poter 
potentissimo, ch'esse non voleva nomi-'incontrare Gastone in capo alla scala, 
nare, ma che con gelosa, tirannica cura,! perchè lo Spagnuolo avesse più agio a 
\vegliava sopra ogni suo fatto e la teneva, ‘giungere nel Inogo statogli indicato, senza 
‘senza metafora, schin lolie ci fosse il riseliio che dal nnovo, ye 
— Il cardinale Richelieu! aveva inter-' nuto se ris udissero 1 passi; ma quel be- 
rotto esclamando Gastone, quando In.sua nedetto Chipoque eru stato così poco sol- 






































rompere quella schiavitì cui accennava [contessa d'Aytanolies, narrava Anna.Ma-| 


Vella gli veniva dipanando questa Riza Iccito, e quel diavolo di Ligny era ve- 
di favole. nuto su con tanta furia! Appena so lo 
Anna Matilde non aveva né assontito potè fermare sulla soglia di quel salotto 


inò negato, ina. ripetnto solamente che appunto in cni abbiamo visto che essa 


quella appunto éra la cosa che doveva aveva aspettato Gastone medésimo alla 
































Morti deminciati. all'uffizio della: rtato-civile 


iormo 11 Ma sj i 


il gi 
Bellino Francesco, d'agni 
“A for: 





Blangetto Caterina nata BI 
dik 





‘Nascite dichiarate all'uffirio dello: stato) cuvile 
il giorno 19 oftobre 1871 
Maschi 14, feuimine 11 — Totale 95, 


‘OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
(fatte all'Omervatorio astronomico di Torino 
‘a metri. 278 ‘nul livello del mare. 











12 ottobre 1871. 















Gant. | sa dilta 
197,914 98) Nd. lpioge. 
ant sa | 0 
739,914 9,4 (NE d. ‘pioge. 
tm in | im 
139,8[4.10,0 E d. ‘piogge. 
tana an |an 
790,9}411,6 icopert. 
7 È 
740,9|+-11,9) 8,4 | tser 
tpom.| 22. [tp lop.| va | an 
749,1+11,9] 8,8 | es! ser. n. 
Temperatura cetema al | ininima + 0 1 
nord {n gradi contesimali: | massime + 19,6 


‘Acqua dadota mill. 6,9; 

Minime della notte del 18 + 7,8. 
Bollettino astronomice, 

(Tempo medio di Roma), — 14 ottolte 1871, 
Nascere del Mole, oro 6 #4 — Paseagi 

nl wieridiauo, ore 19 5 — Tramotità ora 6 
Nascere della Lmna 6 38 matt 
Passeggio al meridiano; ore:0 9 matt. 
Tramonto, ore 6 6 sera, 
Giorno della Luns 1°, 
Titta utors è Gh 50m di matt. 


= 
L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DIFICRINO 








(Continiaz,, vedi nume. 970, 971, (274, 4; 
977, 280, 981 e 289) 
mR 

I tratti cauditi di G. Boetti sotto i portici 
‘San Salvario furono riconoscinti ottimi, come 
ottiuii sono i prodotti della. panatteria. visu- 
nese, Genova nell'induatria delle pasto è ben 
rappresentata dal sîg. P. Semino chie. mandò 
‘uma collezione di cassette di capelli d'angelo, 
di poatine, aco., ben, allestite. per. l'esporta: 
zione in America, 

Ta Regie cointeresiata.osposo In serie com- 
Dletà dei #00ì prodotti che ‘sono. eccellenti ; 
noî auguriamo che la merce data ai consuma. 
‘tori corrisponda sempre ‘al campione che ora 
atarà al Museo industriale, 

Pet la porcellana e Ja maiolica l'Italia 
manda ogni anno all'estero più di 4 milio 
e ne esporta per meno di nn milione; eppure 
un di fe terraglie italiane erano ricercate per 
tatto il mondo; e noi stessi avevamo qui presso 
jovo nu fabbrica di maioliche. che per 
solidità e bellezza di vernice, per forma e co- 
lorî non temevano alcun confronto. 

Il caolino che usavasi era tratto, in gran 
parte dalle montagne che si. addossano alla 
valle del Po da. Pinerolo a Barge; or questa 
bella idustria, è interamente perduta — non vi 
narà. alcun coraggioso che tenti risurgerla? Fac- 
clamo voti che così sis, Intanto l solo espositore 
del Piemonte che troviamo si è l sig. cav, Be- 
sio di Monderì; che lavora nasai' bene i ‘generi 
correnti ; la vernice è huona e bianca; quale 
che cosa si potrebbe desiderare nella forma, 





























seconda di Inî visita, quando l'aveva 
fatto;con tanta cantela introdurre da Mar- 
collina. 

Ella aveva l'aspetto ridente, gaio, tran- 
quillo, gli occhi brillayano di Ince amo- 
rosa, il sorriso era il più ingenuo, franco) 
e semplice che possa avere volto di ra-| 
gazza innocente, e sc nell'espressione del 
viso eravi alquanto di sorpresa, era quella 
una lieta e cara sorpresa. 

— Vol qui, marchese! Eselamò cis ten- 
dendo ambedue le piccole, candide mani 
al giovane: oli come mai? E che fertana 
è questa che vi la fatto commettere nna 
talo imprudenza? 

A quelle sembianze, a quella voce, al 
quello parole ogni ombra di dubbio e di 
sospetto fuggi dell'animo elneero e con- 
fidento dell’innamorato Ligny: sì penti e 
vorgognò di averne accolti; e non seppe| 
più. assolutamente che cosa dire. Per n 
‘scondere il suo imbarazzo e la sua con- 
fusione, si chinò sulle mani di lei che 
‘aveva afferrate colle sne, e le baciò con 
trasporto di passione. La donna premette! 
molto caramente contro le infuocate labbra 
ed ni morbidi bafîi meri di Iui le sue 
belle manine, © frattanto volse alla Mar- 
cellina una rata, occhiata, e foce losta 
col capo un attuecio che significavano: 

— Non perder tempo: val e pensa a 
far partire quell'altro. 

Ta funte, che era fatta per capire a 
volo, aguaciò fuor dell'usclo è sparì. 

— Anna, disse Liguy cui quel lungo 











Rnerelaia — Più 
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| soopo cni deve tendere il. Miliani 


° [sviluppo alla sua fabbrica di ottozami: ogni 











‘A, Topino (ove pure. esistevano, or..è. poi 

tg, Tsbble di fporehllag è dit, maibliche; 

abbi più ch fl bigabf, Chbira She di 

ra con molta perfezione ‘e ‘bubh, 

ed il signor Dovere chie 

nella dsobrazione ‘ceramica sì manifes&v quel 

valente artista che tutti conosciamo. La sné 
imitazioni dell’'autico sumo veri chpolavori. 

Il Miliani Cesare di Fabriano Marche pre- 
[senta una collezione di maialiche che sun: 
molto raccomandibili, sia per bellezza di f:rine 
‘eli per utilità ‘dî vernice sia per buon preezr; 
"i sti vizio dî tavola di 90 pezzi, con. bordo 
colorato nou è qu tito! che! 70 franchi! l'uico 

den 
genere Win maggior bianolezza di riuta; 

JI Richard, di Milano, Da dato uno sviluppo 
straordinario” alla ‘im "fitbrica, e con sol 
tierce a perfezione le maioliche, ma. ha. jor- 
cellana di una grande purezza; helle le ver 
nici, bellissimi i colori e le forme delte sue 
terriglie. 

Del Ginori è inutile parlare; la sua fabbrica 
di Doccia è la prima non solo, d'Ifalio, ma 
delle primissime dell'Europa, prezzi però în 
‘proporzione. 

Il sig, Alesswidro Henry ha dato un grande! 












foggia di candellieri, di robinetti, di utensili 
in ottene sono da lui fabbricati solidamente ed 
a prezzi convenieatissimi 

Fermiamoci un momento (iannuti alla peri 
colosa vetrini 4otto la quale stanno la nuore 
polveri a fuoco inventate dalli signori Fon: 
taua, De Choîey e Barelli. Questa. polvere a- 
vrebbe i neguenti vantaggi 

B'infinmma a 20 gradi, iuvece di 300\1e 
sessari per la polvere attualmente vanta; Dan- 
que riscalda meno l'arma. 

Per ottenere egual forza é isceasario di que: 
sta polvere una minor. quantità; cioè gr. 3,7 
squivalgono a. 6 gr. di polvere nera. 

La uova. polvere nom! presenta. peri 
ella, fabbricazione, conservazione e trasporto 
perché é fatta. con due componenti che finchè 
sono divisi non scoppiano. 

Tutti questi vantaggi furono riconosciuti in 
ripetute esperienza sin ‘all'Arsenale; sin. nel 
traforo della galleria di Meana, sia net lavori 
ora incorso a Genova. 

È facilissimo Il riunire i ne compeienti, 
‘81 poto costosa, nella fabbricazione. 

Noi crediamo che questo nuovo trovato; me 
riti la più seria attenzione. 

La coltelleria di Torino fu sempre assisi pre: 
giata, per la bontà delle sue tempere , lavoro 
ia cui i nostri (cperaî banno speciale attitu 
‘ine; pochi però sono gli espositori’ e notinmo 
solo il Barberis che’ presentò. alcuni speciali 


trumenti. di chirurgia molto accuratamente 
costratti. 

Il Dosio tia dato un lello sviluppo all'indu: 
‘tria dell'alpacca; i s._, vasscî; le ste caffot- 
tiere, le sue pesate scuo bene eseguite e’ sî 
sostituiscono con vantaggio ai prodotti simi- 
lari stranieri. 

Anche l'Arietti eseguisce molto bene i la- 
vorî d'alpacca; è da raccomandarsi alle buone 
tnassate Îl suo fornello a petrolio che sup- 
lisce perfettamente il fornello a gar, così co- 
todo ed eccuomico per far scaldare in pochi 
minuti caffe, brodo e si 

T signori Lanciun @ Durandò posero ju mo-| 
stra posate ben stagnate'al prezzo di cent. 5) 
© cent. 3 caduna. È un miracolo di buon mer- 
cato. 

Vellano Secondino, e Vittone Ginvauni espo- 
sero nua bella collezione di carte e tele: ve. 
tirate e smerigliate, ed il Bergagna applican- 
dosi alla apecialità dei paralume, riesci a pro. 
‘lurne di quelli di ottimo aspetto e di linona 
‘esecuzione. 


























bacio sulle manî della diva aveva ri 
messo un poco in sè: voi m'avete scritta 
una crudele lettera con una cradissima 
notizia, Lo sapete pure che io non posso 
vivere un giorno senza vedervi! M'avete 
chiuso per domani sera in facola il pa- 
radiso... 

— E'siete venuto quest'oggi a provare 
il purgatorio: interruppe. la. donna ri-| 
dendo; e frattanto per la mano che di lui 
teneva, lo veniva conducendo verso stanze 
che non avevano le finestre, sul cortile, 
‘affinché lo Spagnuolo potesse scendere e 
partirsene, senza che Gastone lo vedesse 
o ne udisse lo scalpito del cavallo 

Ligny, senza più diffidenze affatto, 
affascinato dalla bellezza di quella ma. 
liarda, si lasciava tirare senza contrasto) 
‘dov'ella voleva ; e di certo sarebbe l’ac- 
corta donna riuscita nel suo intento , se 
una futilissima circostanza non fosse ve- 
nuta a recarle contrasto. Gastone passò 
il suo bracoio intorno alla persona di lei 
è la strinse al seno con amplesso che indi- 
cava l'impazionte ardore dolla sua pas: 
sione ; Anna Matilde ,, sorridendo e pur: 
clvettescamente rampognando, si sottrasse 
‘A quell'abbraccio; ma nella mossa, al 
‘rosa di color rosso che teneva appuntata 
‘alla bianca veste sul seno, si staccò e 
‘cadde in ter Gastone sollecito si chinò 
‘e la prese per porgerla alla donna ; ma 
fn quell’atto, rapido il pensiero gli venne, 
‘some dell'aso.di portar quei fiori. averse 

















co), Qaivien 






[ario di pubblica sicurezza e la reda: 











nola, gollezione del commestibili 

prc tt s(SCYA ro dei nti 
, dal volume», #/ quello espostò.d 
Ui.M/Cirio ha chpi@to pinelli , fogfdoli, 
Giatdfniara ©Uparecchi ‘altrì ortaggi incon 
lerwi, che (ci assicurano sono ottimi ed affatto 
Serri di quelle sostauze minerali venefiche 
the alcana volta si adoprano per dar ‘epico 
[81 colore, (Continua). 














tifnintro dell'interno «0 sus nota alle 
prefetture ba disposto che può ‘accordarsi; me- 
insito ‘speciale. autorizzazione del prefetto , 
brevi nu'ispezione da esegnirai da nn fazio: 








posito inventario, il. permesso ad un 
giante o proprietario ilî armi. vietate: artiche 
di ritenerte, 

Una copia dell'inventario dovrà essere unita 
‘al jermosso, e l'altra serà tratteunta în atti 
ner le successivo variazioni nei c 
0 di vendita; 














Fe non siamo malo iuformati, le. recenti 
gtnidi mauivre avrebbero fatto permueo. il 
Ministro della querm della necessità e del- 
l'urgenza di applicare lo facoltà. concessegli 
dalla leggo valla riforma militare, per metter 
fuori del sorvizio attivo quegli ufficiali gene 
rali © superiori che nano dato prore manife- 
ste di insufficienza. (Corr. tal.) 

Sappiamo che ufizali franceni del corpo di 
atato-maggiore. percorrono e. perlttrano. fo 
ogni senso i tostri confini verso Ia. contes di 
Nizza, stulinudo i passi alpinî ; anzî dne di 
essi sono stati veduti mentre: disegnavano Îl 
rilievo del forte di Vinadio, Quanta pridenza 
@ previdenza nei nuotri vicini !' Se avessero 
iuccmiacinto questi esercizi nel 1855 sul 
‘Reno, avrelibero forse evitato woltî guni (#1m- 
‘fta), 














II Consiglio Comunale di Arorzo delibert di 
‘concorrere per na dodicesimo: alla: garauizia| 
dia concedersi alla Sociotà nesmn- 

trice dell'impresa pel: vuovo tronco Firenze: 
Roma, purché questa. garanzia non ecceda la 
cifra di Lire <0,000 d'iucasso lordo: per ciù 
chilometro, è purché nom sia tagliato fun 
città di Arezzo e il ‘puro d'allacosamento 
della auorn linea nin venga fatto al di lb di 
Frassia 




















fn] 1861 fu Getto, dpaiato dal 


[Barcellona ‘nel 








Interng::—Erapcesco. da. Paola, Candiu,è| 
"uh Figo brobrfeti rio dsl ANidatohih,, Sie el 
trettò di Moron.| 


Di tai si conoscono tra diebrai, asbaî: ri 
chevoli. Il primo, lo prodinzi 
Hella discuasione deî bilanci nel'‘1863; (Il fie- 
condo nel 1965 ju ccsnsione, degli attentati 
commessi nelîn tr'stamente celebre. notte del 
10 aprile di queat’anno; il terzo, recentissimo, 
contro il carlista Nocelal. ‘Poco profindo, de- 
tole negli argomenti, egli è melto prolisso. 

Guerra. — Gionchino Banols, nato, n Bar. 
celloua il 12 novembre 1797, i Suoî. parenti 
lo destiunrons alla vita militare, (61 ‘ontrato 
niell'artiglioria, vi fece una brillante carriera. 

Fu capitaio generale nelle isole Baleari, fi 
Catalogna, Aragora, Nuova Castiglia, a poco 
tempo fa fu eletto senatore. 

Finanze. — Giacomo Angulo; nato nel 1694, 
fù chiamato per la prima volta alla vita pube 
blica nella Camera attuale: Lo sî dice tmon ar: 
chitetto; ma la sua scienza finanziaria. finora 
da neeenno fa conosetuta. 

Giustizia. e culti. — Edoardo Alonzo Col- 
mienares, nato il 15'ottobre 1840, da eminente! 
‘giureconsulto, Fino x questi. ultimi tempi ei 
tenne 1a sta residenza nelle colonie spagrtiole; 
occupò i più elevati posti nella ‘gerarchia gin- 
(Ùiniaria, Le sue opinivai politiche ai ignorano 
'tncora. 

Totruzione ‘e laveri pubblici. — Talerturo 
Mont:jo y RobleWn, rato a Segovin. il 5 gen- 
maio 1818, # uu avveeato (che condusse una 
vita estremamente agitata, Dal 1843 ei prese 
arte attiva e coraggiosa è tutti i prontncia- 
menti. Oratore distinto, non si aa; come; ulti 
inimente alla Camera: si rnccolse in nn ine- 
Splica bile alano 
Affari citeri. — Atanasio. Perez. Contala- 
Diedra, unto vel 1804 nella provincia di Val- 
Indotid. Praîessò, con successo, nell'ateneo di 
auésta città, la flosofia cd il diritto civile, 
Dono il 1854 si consacrò. quasi esclusivamente | 
{a studi pratici mull'agricoltura: Tavinto parec-| 
(chie volta il Cougresso iuila ‘sta provincia 
‘intale, attualmente è senatore. 

Colonie: — Vittorio Balaguor , nato a'Bar- 
collona fl 12 ‘licembre 1894, In gioventù sì 
adoperò, a scrivere le Cronache di Catalogna, 
lavoro che gli valse la nomina di Gronista di 
1851, © poscia archivista di 
quel diuuicipio, Scrisse pure 
trali, e diresse parecchi diari 





























Leggiamo nell’Avvenire di Sardegua 

« Siamo in grado; di 
gurazione del ‘tratto ferroviario, San: Gavino- 
Marrubbio, che era stata fissata pel 90 vol: 
gente, é stata scspesa d'accordo colla dire- 








il marzo 1828; cttenne nel 1851 il grado 
di capitano di fregata, catturando varii cari- 
(chi di pirati nell'arcipelago delle Filippine, e 


zivue delle. ferrovie sarde e col Governo per 
potersi aprire definitivsmente tatto il tronco 
che fa capo ad Oristano, al 80 novembre; alla 
quale epoca Il principe Umberto si recherà in 
Sandegna per assistere a quella aolennità. » 

IL NUOVO MINISTERO SPAGNUOLO; 
Ecen alcuni  ragguagli intorno ai siogoli 
taemmbri che compongoso JI 1moro Gabinetto di 
Madi 
Presidente e ministro \della marina, — 
inseppe: Maleampo y Morge, nato a Cadice 














quello di capitano di ave distinguendosi con 
‘una Wrilliate condotta, alla presa della for- 
terza di Pega-Huga, Ritornato nella penisola 
fu nominato comandante del porto di Cadice. 
Si è fu qualità di comendaute della Surago 

ei contriiui molto al stiocesso del iromun- 
elomiento dì settembre 1868. La sua vita po- 
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tratto, e più forti , si ridestarono i suoi 


hospettoso la marchesa , e mal dissimu- 
lando il suo turbamento le disse 

— Perchè nen nella vostra camera , 
‘Anna 

E senza pure aspettare una risposta, 
'risolutamente entrò nella stanza dalla 
quale essa. lo voleva allontanare; Anna 
[Matilde corrugo alquanto le sopraocigiia 
in un moto di contrarietà e di bizza, ma 
fu ‘un rapido fatante, e con un nroyo 
norris tutto grazia ed affetto segni il 
‘ano amante , il quale s'era affrettito a 
‘gettar tutt'intorno  un' occhiata scruta 
trice. 

— Come volete: diss'ella. Lo. sapete 
\pure che in casa infa siete voi il pa- 
drone. 

‘Andò & sederaî sopra un. lettuocio clie 
trovava nel fondo della camera e fe' 
sol gesto invito a Gastone di andale 
presso: ma egli senza fare attenzione. a 
quel cenno, si slancio verso l'uscio di 
prospetto a quello per cui erano entrati, 
‘ed apertolo vivamente, percorse collo 
'agnardo il. corridoio ,, clie. naturalmente 
'vido affatto deserto. 

La donna torni: a. corrugare le soprac: 
elglia, come aveva fatto poo'anzi. 

— Che cosa fato ? domandò ella, la- 
'solando scorgere un poco dî risentimento. 
Che modo è questo vostro? Si direbbe che. 
‘andate cercando qualche cos 























fatto cenno Chavaanes, 6 tutti ad un 








‘Aspettà un momentino — na attimo — 


|CORTE D'ASSISIE DI TORIN 


iolico în analoghe circostanze, 
giace 


‘l 15 settembre 166. Quesr'ultima avevaa 


Saluzzo a raggiungervi 


ep 
‘dubbi. Si fermò egli, guardò con occhio|Ini e suettandolo con nno sguardo incisivo, 


fa rivolnzione di settembre fu chiamato a far 
parto del Congresso. Era ultimamente diret- 
tore generale delle i poste, Generalmente o si 
trova altrettauto mediocre in politica quanto 
fa fortunato in letteratura, 

_———— 





e 
Presidenza dol cav, uf, Binri 
Udienza 19 ottobre. 


La Corte entra nella sala d’udieoza alle ore 
10/814. Il Presidente annunzia che essendori 


esaurità la discussione sul furto Canonico, 


passi all'esame del 
Furto conmesso a danno; delle contesse 
Roeci e di Pettinengo. 
‘A somigliauto sorte, incontrata dal cav. Ca- 
Gbbero a: 
ce le signore conteste Poliasena Rocci 












Feliita Di Genova di Pattinengo, nella to. 
tune loro casa. di abitazione, in via dei Pe: 
Scatori, in uua delle notti ché corsero dal:18 





taùito dal 13 lascinta la casa, tramutaud 

‘Borella ‘che! quivi 
villeggiava, quando no veniva in tutta fretta 
richinmata all'avviso che l'uicio di sua case) 
eta atato visto ‘aperto nel terzo di della sua 
partenza. Procelutosi a ricognizione delle cose, 








Si ebbe a riscontrare che l'uscio, della cana; 
litica data da teri. î 


veché assicurato da due ‘paletti e catenac: 


eo 





levando di meglio il viso verso. di 





pronunzi vibratamente : 
— 0 qualcheduno. 

Ligny stetto un momento'sospsso sulla| 
soglia dell’uscio che aveva aperto; aveva 
una forte tentazione di percorrere. quel 


‘corridoio, aprire tutte le porte che vi im: 


mettevano e frugar dappertutto ; ma. lo 


‘aguardo e l'accento di lei glie no impo- 


sero; richiuse adagio In porta e venne| 


‘con passo lento verso la marchesa che lo) 


guardava sempre in quel mado fisso, 
franca, stupita, quasi sdegnata, imperiosa. 
Suo primo impulso fu risponderle: « Si, 
cerco qualcheduno; l'uomo che è venuto 
icon quel cavallo che sta nelle vostre scu- 
(derie; l'uomo che deve necessariamente na- 
iscondersi qui. » Ma poi non ebbe tanto 
ardimento; lo sguardo e il ‘contegno di 
quella donna gli mettevano soggezion 
glie ne diva più ancora il proprio fatto 
di sospettar di lei, pareva che ln sua fede 
fosse in causa, e clie il notar le. appi 
renze della colpa di lej, a lui desse: il 
torto. Venne a sedersi vicino alla donna, 
sunto, conturbato, mesto, senza osar di 
(guardarla. 

‘Anna Matilde lo prese per mano. 

— Che cosa avete? Oh'come. vi siete 
‘eambinto! Non vi ho mai visto così 
Gran Dio! La vostra venuta  straordin 
tia o cosi imprudente, il' vostro. aspetto) 
mi fanno temere qualche malanno. Vi è 
capitato disgrazia? 























‘io, da hanclnelto e Tuschetto, era stato 
Letto Cime ne (den fel Ben 14 pres: 
‘nici di acalpolli di vatie dimensioni @ gl'in- 
(anti detratui, Altre viflenze s'impronteranò 
negli uscì e nei mobili; luteruî. 

Tutto pol ni Ila camera era stato rimossa, 
fino il pendolo che, nelin Jancet 
‘nel quadranto sulle quattro, segnava l'ora ri 
osimilmenta notturna della ‘compare dei mi 
fattori; aperti guardaroba, estratii i casel 
[ni cassettoni, e oil ituo spistavi la [astra 
eriora di marmo, Lu presenza dei ladri ve 
iva ricelata: non meao;dall'anfveranto diso 
dine e dalle esercitate violenze, che dalla 
quantità della jreda. Lladri, ricercato invano 
quivi il danaro, aveano fatto bottino di arget 
térie è di molta binncheria ii Jenzuola © duo 
'lozzino di fazzoletti di filo ‘ricamati con ele- 
munza di cifra € di Wtemmi gentilizi: © da 
ultimo si eravo pure rivelti a piréeohi ricchi 
copi di vestiari»; fra i quali giova notare na 
resto di seta a quadri di fundo caffe, una sit: 
tana di /onlard verzata in bianco, ' un'altra 
siolucea lineata in nero, ed na'altrà di pope: 
line violetta; ritirandosi dal' luogo senza che 
i casierì pur sospettassero; della Toro com: 
pares. 

Sono accusati di questo furto; Carbonero Si: 

id il Intitaute Brano Antonio; e di ricet: 
delia di alconi degli oggetti derubati 
, Sciamengo e In Barbiere, 
Interrogatorio di Carbonero Sisto. 

P. Voi siete ascusato di aver commesso di 
tomplicità ‘col Brato Autonio Intitante, + 
‘Goll'ora defuuto Facciotti ; wu furto a diano 
Melle cintesse Rocei e DI Pettinengo. 

A. Sì, l'ho commesso di complicità col Cit 
‘d’ Yanchia, ma non cel Facciotti. 

P. Pare che vi prendesse parte anche questi. 
Quauti nani avra _il Facciotti,, 6 quali ‘erano 
l'auoi segui particolari ? 

4. Aveva 23 citea , ed una macchia 
‘sopra na occhi 

‘P. Risulta dapli ‘niti. del processò chie ul 
individto avente. questo. contrassegno! sì tecà 
alla Rocehetj Rosina. offerendole iu vendita 
"iicune vesti di seta. 

4, 11 Facciotti non entrè per nulla in questo 
furto. 

P. A quale ora commetteste ill farto ? 

A. Verso le undici pomeridiane. 

P; Tu che cosa consisteva il bottilo? 

A. Tu vesti, lingorin, posate d’ 
caldelieri che parevano l'argento 
Srano, vd altri oggetti. 

i sbagliata ; in questo furto non eratiò 
compresi candelieri. 

A. Si si, c'ernuo dei candelieri ohe il Bru» 
‘incaricò di fodere : anzi questi dopo qual: 
che tempo mi disse che. quegli oggetti non 
'eruno d'argento. 

T} Avete dato al Ssamengo Paolo elle 
vasti in seta? 

A. Sissignore, gli dieli due venti di seta 
re ad tina somma fa denaro, in pagament 
mubili che mi avera venduti. 
È. Che cosa diceste allo Scinmengo circa 
la provenienza: di quelle resti? 

4. GI disi che èrano di miu moglie, 

P. E viatra moglie non disse nulla vaden: 
"ivi portare a cusa i fazzoletti fini? 

. Ella sopera di nulla, perchè jo: non. le 
davi ‘enica di scienna. 

Pi Chi portò I ferri per. rompere i serrami 
e i motili e diede le indicazioni. per: comune 
tore il furto? 

4,1 Brano, 

T Duvé conoscente lo Sciamenge? 

A. Lo conobbi ja reclusione a Fossano. 

Interrogatorio di Vota Marianna. 
La Vota Marianna protesta della sua inno- 
nea, dicendo ch'essa ignorara la provenienza 
fazzoletti che le furouo portati dal marito 
Carlionero Sisto. 
Interrogatorio di Scianiengo Paolo 
si della #ma moglie Bari i 

Lio Sciamengo narra di ‘aver. ricavnto dal 
Ciidimero Sisto ilue vesti di seta oltre a lire 
dieci, in pagamento di aleani mobili che gii 
‘iveva venduti, e dice di ignorare. che ‘quelle 

fossero di {urtiva provenienza. 
La Barbiero, Luigia ripete la stosse cose. 
Audizione dei testi 
Di Pettinengo contessa Felicita, nata Pulini 


——_— _——+—+—+—_1 __—_— 










































































































— 0 forse non mi amate più 

Gastone non la lasciò continnare. 

— To nen più amarvi! Interruppe con 
impeto. E potete crederlo. possibile? Vi 
amo più che mad 

— Ebbene, allora, perchè questo vostro 











allontanava il momento di quella 
prima impressione, più rimaneva egli sotto 
l'infiusso di quegli occhi assassini e di 
‘quella bellezza procnce, e tanto minore 
sî faceva in Gastone il coraggio di par- 
lare. 

— Nalla, nulla: rispose impacciato. 
Vo soggetto talvolta a certe preoccupa- 
ioni che non so neppur io splegare. 
acque un momento: e poi come per 
prestare occasione alla donna di dare le 
Spiegazioni ch'egli desiderava, senza far- 
gliene quell'esplicita domanda che tanta 
difficoltà aveva a formalare, soggiunse : 

— Venendo or ora ho trovato nel pareo 
le orme di fresco impresso d'un cavallo. 

Presa alla sprovvista, la marchesa che 
non s'aspottava a questa nacita, fu jnfe- 
Fiore alla: propria accortezza: disgrazia- 
tamente non aveva. visto Gastone venir 
dalla sonderia, non le. passò neppur 
in mente in quell'iatanto ch'egli ci fosse 
‘entrato, © rispose sollecita e franca: 

— Sicuro! Nulla di più naturale. Sono 
io che ci hofatta una lunga passeggiata 
la cavallo, 




















(Continua) Fuivio Ac 
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i d'anoiî 59, residente 






nata 


Pulini di 
Sant! {itonino, anch'essa residentea Torino 





@|rabati atle contesss. Roccî e Pettinengo, abiti 

cui. risonabbe' allorquando le. furono rammò- 
atrati all'epoca del sto esame dal giudice 
Stratture, — Di questo esnine ‘sì dà lettura, 
essenuio la teste irreperi 














Raveuitino che, trovandosi a villeggiare in ù 
vicinanze di Galutzo nel settembre 1868, eb:| ._ Zico Clara, vedova Boeria, 
Beto nofizia di un furto commesso a loro dinuo | residente in Torino, d'enni 97, cuitrice. 
della 10 comune abitazione iu Torino, P. Avete voi nel 1898 conosciuto Cszbonero 
Pescatori, nm: 7. Sisto © ln di Ini moglie? 

Non nugiangono, del' resto cosa alenna di| 7: Consbbi il Sisto cha, veniva roventi n 


nunva ‘illa narrazione contentta nell'atto di|Biuocare nile  brocio de 


cous 
Eutrambe riconoscono Îe vesti e i fanzoleti 
di'cui firono deratate.. 





Asbicuraio inoltre che nn caldero nel farto 


cauteli: ci il'argento. 
‘molto Pietro, sarto, residente 
in Torino. 





tense Rocci e Pettiueugo? 


T Eccallonta si : ‘senta como si passarono 


le cose. 


To ora portinaio della cisa ove dimufarano 


le uo contosse, Tu questa casa eravi un sì 
Joggio de afitre al quarto piano e sore 
n 


‘tocenva d'arrampicarmi fn Iniwil onde farlo 
visitare. Un giorno fra. gli ultri. (credo fosse 


uma domenica) 
volta, quindo 





ivo tpliuto le scale a quell 
‘essendo giunto davauti. all 
porta delle signore contesse., la vidi. bell" 
Spalavcata, Ciò mi meravigli$. nom poco 
ignorando l'assenza delle piclrono ‘recatesi 
Saliwso, pensai ti tirare il campaniilo, ma fi 
come © non l'avessi fatt 

neseanò venne, Snonai u 


















morte, cd al pensiero di qualche disgrazia, l 


gambo mi mancarono diasotto, na freddo suora 


ini ‘ali, ebbi insomma paura! 
iscent q 





ch'esso nu salto di 





sompirosa, 





‘comeorsso un furto. Nè avevamo tor 

Noco dopo, essendo 
constatò che ignoti ladri ‘oratio, siorzand 

Vos, strati ia cis, ove vera fitto mn 





: poichi 












furtò è sui suoî autori 
7 Ma uo davsero! Presto. poraltro chi 
siasi scelto per il vento mu'ora della potte: hi 
"ifficile introilura 








2a colo delle rimetse jo retto cittadine 
0 gi 





Avtito tti 
dava 





po da fare, o con Ia paga ci 





quauto é a sua cognizione, viene licenziato. 
Rivolta Clementivia, venidente in Torino, 
Tguota & la. costei. dimora :. 
unliudi )a deposizione scritta, dalla 








Barbiero moglie Sciamenga) lo! venisse. nel 


l'atno 1866 consegnata, rude aggiustaria, una 


Veste di seta marron & quadrettini. binnchi 





Fu la medesima riconosciuta cone di compen: 


dio del furto di cui ci cosupiamo. 


Nacone Teresa, fu Giovanni, moglie di Ver: 


‘gnano: Giacomo; sorta, n 
dente dI Torino. 


P. In un giorno del settembre 1366 un 


(nin Asti, rex 








certa Vota Marina, moglie ni un Sisto Car- 
bonera, vi ha. essa: portato wu certo nunioro di 


fazzoletti onde marcarli? 





T.. Sissignore: ed io feci il lavoro comanda: 
tomi. I fazzoletti erano molto. belli e ben ri- 
ntilizie. Fui però; 


eauiati, con cifre e corone 
bea poco, compensata... Mi si diedero 5.0 
soli, è da here un mezzo litro di vino, 


Mostratile i fazeoletti sequestrati Li ricono. 


soci del resto uom nn chi 1 
ti 
ni 


i quentava la ca 
tenta in quell'epoca, da 











Cogno Margherita, f4 Lorenzo, 
moglie di (;iovanmi Patin, ativatvice. 
La teste ripete a uu dipre 
narrato dal. potinaio Comi 
sforaati i serrami dell 
sordi che era nel medesimo dopo il furto. 
Riv:nosco. poi 
orivanti corpo di reato. 









, circa l'essere 








Primo Margherita, fu Paolo, ves. in Torino, 


‘sarta. 


Costeî, come -sarta, confezioni gli abiti de- 


Siete vol! iaforimaro ilel. Farto commesso 
nel Setteanbre 1866 & danno delle: signore cou- 





1 nessuno si vivano 
‘acconda, una terza, | cas 
tina quarta volta © sempre indatno. Allora 
capirà, Recellenza, che” n'insospettii. grand- 


Di lì senza ulteriori invertigazioni 
le senle, è.corai difliato/da un certo, Patin, 
confidente delle inquiline, per avvertirio. del 
fatto. Quando m'eble seiitito costui fece an: 

noetrò le chiavi 
dell'all'ggio che: aveva in! persona chiuso ac: 
‘elitatamezite, 6d ani bidue conchindemmo essersi 


itervenuti i carabinieri, 


quanto loro era venuto sotto le ‘n-| 


fe nessi aoepetto; ‘nll’ora del 


in casa essendo. molti 
iguilini delle 2offitte, ed anche essendovi 


nina poteva stur tutto Ja notte ia niedi 
per vadera chi entrasse © chi uscisse. Avrei 


ti CORRIERE DEL MATTINO 


A questo punto il teste; avendo deponto 


ne legge 
le cone 
sta come dalla moglie ‘di um falegnamo (la | ci 





into Carbo- 


le circostanze 





vartamento ed il di- 


ia gli abili che i fazzoletti 





nti alla caso mi 
Atri , essendò col tempo venotà lu qualche 
imestichexza con costui 6 sus moglie, mi 
pérruasero dino la morte del marito a rilevare 
aeco loro una piccola cantina: Ma non l'avessi 
inni fstto | fa una cattiva speculazione che 
ud ia perdita: di 1 600; 2 
P. Moutre avevato la cantina il questione, 
vi accadde li aver sott'occhio qualche fna#o: 
letto eleganta, tanto elegante. che dovestn so- 
Spettato della ‘sun_ provenienza 
7. Sissiguure. Sì ‘era nell'epoca iu cui le 
cose: della cantina, andavano ‘alla peggio, 
poiché! Cirlicnero | Sisto era sempre aeserite di 
n giorno , anzi tn mattino del mese 
tembre io. sati nella camera della Vota 
‘solnma; nin meraviglia. conatatal tro- 
sopra una. sedia nou pochi fuazoletti 
finissimi, tutti ricamati, con corone. 
(| P. Domandaste voi alla Vota che origine) 
| svevanio quel fazzoletti ? 
è|T: Sissignore. Mi: disse che Li aveva com: 
frati da un-ferravecchi. 
2| Questa circostanza è contestata dalla Vota 
istante nell 
porire che fu.il marito. quegli che-le purtò iu 
È fazzoletti. 

Si legge quiudi Ia deposizione soritta della 
teste che coucorda com le sue orati dichiara- 
zioni, 





Hi 























Lì 
iti | varvi 








fa $uo diro cosa fa sempre 








Rovchetti. Rosina predetta. 
Depone che andò da Ieî un iulivituo dice 
“osi amico di. Carbonero: Sisto, e lo_olfri ju 
vendita alcitie vesti, che essa. rifiutò di com 
pare. Quell'individuo era sui ventidne noni 
licirca, ed aveva un occhio macchiato: 

Pochi giurni dopo ebbe ln visita della Vota 
Mariana, che le mostrò uan veste. di pope 
Si |tinc:e le' propose di comprarla. Essendovisi 

(essa rifiutata, In Votu riportò a cose sua) 
‘uoll'abito, facendone poscia una vesticcinola | 
ra bambina, 

Bi dla lettura i una deposizione 
«isti, la quale è affatto ‘conforine ‘a 
ceduti ue risposte. 

Sì leggono pure altri documenti, fra i quali 
je |a fnterrogatirio. dell'ora. dofuuto Faccicti, 

ma sentetiza di condanna a tre anni di 
reclusione dello Stiamengo. 

fia seduta è levata alle ore 4, e' rimandata; 
\ domagi, alle 10.11 
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È giuuto da Firenze l'on. Lanza, pre: 
sidente, del Consiglio doi ministri. 

Come ce ne aveva avvisato il nostro 
ispondente di Roms l'apertora del 
‘Servizio sulla. linea Bussoleno-Saint-Michel 
fi [non potrà aver luogo il 16 corrente. 

Per quale ragione tanto danno al com- 
mercio ed alla finanza governativa? 

Per qual ragione (avendo la_ ferrovia 
Bell già cessato il servizio) dovremo ri. 
ua [correre alle vetture per traversare il Ce- 
uisio, mentre sta in perfetto assetto una 
ferrovia che costò si ingenti sacrifizi? 

Ci dicono per questioni di etichetta — 
perchè la Società Paris-Lyon-Mediterra- 
"  née, non diede al nostro Ministero l'op- 

porttmo avviso. 

Ma Dio buono! Egli è forse per un 
povero formalismo che sì abbisno din- 
nanzi dell' Earopa a commerteresiffattedan- 
noslasime rappresaglie? 

Noi speriamo. quindi che il Ministero] 
tornato a più savi consigli provvederà a 
‘olie per sua colpa non venga ancor ritar- 
dato il sospirato giorno del regolare ser- 
Vizio sulla ferrovia delle Alpi, e non 
Venga fornito nuuvo e forse giusto prete- 
‘to alla malvoglienza della Francin per 
‘questa linea. 

















Terî Ba avato Inogo Ia visita definitiva di 
collaudo dell troico di ferrovia da Bardonec- 
chia alla stunione di Modane per parto della 
Comuissione italo-francese; composta dei com- 
menatori, Valvassori e Mella, del cav. Calle- 
rio, degli ispettori francesi Conchos, Crumes 
e Da Moulin. 





Il Monilore dell'Impero \tellesco. così 

parla dell'apertura del Fréjus 

Per il nuovo impero tedesco, il prin: 
cipale valore di tale opera consiste non 
s»la in quanto il: traforo del Gottardo 
(the stabilirà un vincolo simile fra l'A- 
lemugna e l’Italia) troverà rin precedente, 
un modella \mirabllmente riuscito, ma_e- 
zinndio in ciò che il funmel ha fin d'ora 
an'atilità diretta. per le comunicazioni 
sommeroiali tedesche, e sopratatto per 
quelle della nuova regione annessa allo 
limpuro (Alsazia 6 Lorena) le cui merci 
possono! già essere spedite direttamente 
in Italia por via del Moncenisio. » 

Il Ministro guardesigilli ha ordinata la 
stanipai della prima porte del Codice. penale; 
quella cioè che risguarda i delitti in genere 
la scala ilelle pene e tutte le disposizioni fon- 


























Secondo la Concordia i'uostri rappresenta 
ti all'estero hanno già ricevuto dal. ministro 
degli affari esteri le istruzioni relative. al 
inolo che debbono tenere nel cuso chè le, po- 
renze presso le quali. risiedono, affaccino di 
tittt di gion patronato sigli stabilimenti reli- 
giosi in Ronia. 














La chiamata a Roma del Nigra dicesi attri 
Vuîta all'iden di trasferirlo presso la Corte, di 
Tughilterra, giacché senatore Caderna in: 
siste er ritirarsene. 





Lin Libertà di Roma ‘erede sapere che tutti 
distintamente î ministri estori nccreditati 
itesso la Corte di Vittorio. Emaunele: hanno 
itvvertito le loro rispettive. Legazioni che per 
il prossimo novembre debbano trovarsi inse 
definitivamente a, Roma. 





La parteuza del Papa pare sia nucora 
l'ordine del giorno al! Vaticano, 

In questi giorni, scrive il Tempo di Roma, 
‘ima riunicue si d tenuta in proposito, nella 
‘quale il cardimals Antonelli ed il Patrixi si 
sino manifestati contrari alla progettata, par- 
teriza; iioutre il cardiunto Billo avrebbe detto: 
« Andismo ia Frvncin, e faremo taato che an- 
cho per liberarsi da noî. dovrazno venire in 
Roma a rimettere il Papa sul trono. n 














Leggesi nella Oronace li Barcellona : 

Molti notabili cittadini di Barcellona, a- 
vendo telegrafato al Re d'Italia l'entusiastica 
‘accoglienza che avera ricevuto dalla. popola- 
siano barcellonese il re di Spagna , hanno ri- 
‘certo dal presidento | dei ‘minietri d'Italia il 
‘seguente telegramma di risposta : 

#8. ML Vittorio Emamtele, riconoscente del 
ricevimento simpatico è plandente che il Re 
Amedeo , sovrano. di Spagna ,_ ha ricevuto 3} 
Barcellona, mi fa l'onore d'incaricarmi di pre- 


sentare  stoî ringraziamenti al Municipio di 
‘otesta nobile città, 


«Il re Amedeo T di Savola, imitando gli atti 
gloriosi del auo magnanimo. genitore, saprà 
‘colle sue virtù guadognami l'amore del gene-| 
'roso popolo spagnuolo, e colla libertà e l'indi- 
‘petidenza egli-giungerà a consolidare Ja nicu- 
fezza, l'ordine ‘e la pace, queste tre condi- 
‘zioni così necessarie alla, progperità. nazionale. 

« Roma, 27 settembre 1871. 

Il presidente dei Consigli dei ministri 
« Lanza.» 





NOTIZIE COMPENDIATE. 





cisaménte nominato il signor. Caimiro Perrier, 
‘ehe ritiensi na docile segmice della. politis 
‘dol signor Thiera, Egli 4 figlio del celebre! 
minintro morto nel 1812, Nato fl (1811, fu 
successivamente. segretario d’ambascinta n 
Londra, n Bruxelles, all'Aja; incaricato d'af- 
fari a Napoli, a Pietroburgo e ministro pleni- 
potenziario. all'Annover, Protestò contro 1 
‘culpo di Stato del 2 iicembre a fu incarcerato, 


ma' uscì. libero pochi di dopo e rientrò nella 
ita privati 


Si spera sempre che il sig. Ponser Quortier 
ritornerà da Berlino con win solnzione defini 
‘tiva. Quanto alla questione fianuziarin, credesi 
che la conoilivatone si farà su queste: busi. 1 
550 milioni che la Frarcia devo) pagare nuti 
cipatamente alle Prasafa, nom sarebbero; esi- 
ibili che in ragione d'an decimo della somma 
totale, cinè 6% milioni. por ogai aninilicina 

‘cobì divini, questi pagamenti parsiali non cor- 
rerebbero più alcan rischio di produrre la crisi 
monetaria che tante hi teme sui mersati di Pa- 
rigi è di Londra. 


Lia Francia ui riserverebba il divitto di fare. 











| previo uvriso preventivo, de' pagamenti anti- 





pati, 
Por calmare le apprensioni di Bismark, re- 
lativamente alla garanzia dei banchieri, era 
iniatione di inserire nel trattato una clausola! 
che atabilinse la riocoupaziono dei dipartimeati 
agombrati in caso d'un cambiamento governa-| 
mentale; ma il sig, Rémusut stimo che questa 
elamsola. altro -uon:sigaifcherebbe cha nmn ta- 
‘ita confessione. d'inatabilità. del Govermo at- 


tuale, e per talo sua considerazione vi si ri- 
isti. 


Il Mivistro della guerra pubblicò una circo-| 
lare avente per iscopo di propagare: nell'eser-| 
sito lo studio della lingua tedesca. 1) Ministro 


vellistruzione pubblica deliberò pure lo stutio 
selle lingue iglesa e tedesca ne' i 

Ruccontasi che l'ex-imperntrice avrebbe pure 
spedito, verso la merà di settembre 1870, al 
l'imperatore d'Austria una lettera simile al 


‘quella che'eorisse all'imperatore di Russia, € 
Lelio toi pure abbiamo riportate. 

Lo sciopero di Newrastlo è finalmente ter: 
iniunto, col darla vinta agli operai coalizzati 
{ quali ottennero che Je ore di lavoro giorva- 
fiero fossero ridotte a nove; Sistema che creda 
verrà presto adottato in molti altri stabilimenti 
industriali d'Inghilterra, com na principio ge- 
calmente anmesso. Poichè dopo questo fatto, 
{ capi-fabbriea nou avrebbero più alcunn pro: 
‘babilità li conservare l'antica, giornata di la- 
voro dî dieci ore ed anche più, contro la vo.| 
tontà. del rispettivi' impiegati 

Gli operai di Newcastle, accettarono pure il 
vagamento ad ora, sul piede. dell'antica te-| 
tiffa. Essi impegnansi di fare, al’ bisogno, 
elle ore supplementari, el accettano In con-| 
venzione attuale per sei mesi ed anche per] 
tiù anno, ae non avyiee alcun diffidamento| 
‘avanti che spiri il primo semestre. A quanto 
atmbra, eeni hanno accolto con ginia questa 
Aoftizione, che finalmente, dopo tanti arcrifzi, 
permetter loro di riprendere i lavori. Tutto] 
il merito del successo va attribuito. all'abite 
‘residente degli vperai, signor Burnet, jl quale 
‘con molta fermezza è moderazione sostenne i 
‘diritti dei figli del lavoro, © fitî per farli 
trionfare, E credesi generalmente. che questo 
‘suo trion(o gli precurerà quanto prima nn amg- 
gio al Parlamento, 

Il Congresso de' protestanti che or ora ter. 
minò la sua sessione a Darmstadt , sì diatin-| 
‘gie soprattutto dalla riunione dei vecchi cat- 
tolici di Monaco per il suo colore essenzial.! 
‘mente politico e nazionale. 

Mentre nella capitale della Baviera erasi 
'appena fatto allasione. agli avvenimenti della 
[guerra , i protestanti a Darmstadt esplicita» 
mento è vivamente si congratularono dei suc- 
cessi dell'armata tedeecs, perché, disse:il loro 
presidente : «La 
rebbe stota la vittoria di Roma, e lu vittoria 
‘dei calzoni rossi sarebbe stata seguita dop- 
presso dall'invasione delle masse nere. » 









































A successore del defunto Lambrecht fu de: 








TROVACA mA. 
ità perfetta anche nelle scorse veh- 





Trai 
tinantisore. 

Del ferimento avvenuto.) sera di anbbata, 
scorso nel caffe Caetelli, Ja vittime, | possinmo 
dira, gisano sii, pojchè da duo giori non fuo- 
ciao. che. ociuparcì del caffettiera! 0... è dello 
suo ferite, ed ‘anche oggi dobbiamo ritornare 
sul medesimo argomento in. seguito alla visita 
della madrigna del ferito, Ja quale ci diel 
che non fu essa l'autrice della ferita ‘riportata’ 
dal C..., ma che questi, venuto in collutta- 

ne con suo frafello, gli si rompeva una bot- 
tiglia fra le mani. — 

Ed ora speriamo che Ja sia Anita per tatti. 


—--———@_——t—t—t—r—é—€@@—tu@@——@ 
AGENZIA. STEFANI) 
Nuova York, 11 ollobre (sera); 

L'incentio di Chicago é completamente 
pento. Sildati » pattoglie di cittudini 
mantengono l'urdine. 

Un vascello proventente dalle Indie 
naufragi sulle coste della Ginmmaica il 
195 settembre, Fntino trovati sulla spiag- 
‘gia 200 cadaveri. 




















Londra, 12 ottobre. 
Organizzansi meslings in tutta l'In- 
‘ghilterra per soccorrere le vittime di Chi- 
Cago. L'ambasciatore americano invitò 
tutti gli Americani. ai meetings. Il Lord 
mayor si pose alla testa del movimento. 

Stuttdara, 12 ottobre. 
Ternitz fa nominato comandante della 
uattordicesima divisione a Dusseldorif. 
È imminente la nowina di un generale 
prassiano come comandante del (corpo 
‘rirtemberghése. 

Nuova York, 12 ottobre. 
Sono arrivate a Chicago delle tendo 
per 75,000 persone. Furono liggià ritro- 
vati 100 cadaveri. Molti muolono in se- 
gulto alle privazioni. Vennero fucilati 40 
Siccheggiatori e perturbatori 

Nuova York, 12 ottobre 
I morti di Chicago sono 500; lo case 
distrutte 12,000; la popolazione muore di 
fame pei tigori della stagione. Il Sindaca 
constatò che 100,000 persone sotio senzu 
tetto e senza lavord. 

Parigi, 12'oftobre. 
nali approvano ‘generalmente la 
Perrier. 

Versailles, 12 ottobre. 
Il Consiglio di guerra condannò la ra- 
gazza Bonard\alla deportazione: 
Bruzelles, 12 ottobre. 
L'Evho (!u Pavlement annunzia da Ber- 
lino che il trattato doganale venne defi- 
uitivamente regolato: ron soddisfazione 
delle due parti. 


















I 
nomina 








Test, 12 ottobre 
1 disor ati. nel distretto di 
Ogulin, nei confini militari; farono loca- 
lizzati con’ misure anergiclie. _I distretti 
vicini sono tranquilli. I disordini furono 
‘cagionati dalla vendita delle foreste alla 
frontiera militare, 
Berlino, 18 oltobve. 
La Gazzetta lella Croce smentisce che 
hi piopari il progetto di un'amniatia ge- 
nerale. 














Parigi, 13 ottobre. 
Le notizie de! progresso dell'insurre- 
sione nella provincia di Costantina ‘sono 
esagerate. L'animiraglio Gueydon! ripar- 
tirà prossimamente per l'Algeria. 
Toronto, 12 ottobre 
Un corpo di feniaini, sotto. il comando 
‘del generale Oneil, passò a Pembina ed 
impadronissi della dogana canadese © del 
porto, e baia di Hudson. Fu attaccato e 
disperso dalle troppe americane. Oncil è 
rimasto prigioniero. Un corpo più consi 
derevole ‘avrebbe passnto la frontiera. & 
8t-John. 
La popolazione di Montoba arma: 
La olità di Vindsor è quasi completa 
‘mente incendiata. 
Nuova York , 12 ottobre, 
Gl'incendi sono. scoppiati in parecchia 
forento del Michigan, Molti morti, Grandi 
anni. 
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